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a in o a a con alla testa i sindaci 

Case abusive, tasse esose 
Rabbia e protesta dal Sud 
Una manifestazione imponente pe e e modifiche alla legge sul condono edilizio pe
chi ha o la casa spinto dalla necessità - Una delegazione a dal o i del Senato 

. — Un aspetto della grande manifestazione nella capitale, indetta dai sindaci del Sud per chiedere una sanatoria edilizia diversa 

a della Procura di Coblenza 

Fondi neri a Bonn 
Kohl finisce 

sotto inchiesta 
i sviluppi delle indagini sullo scandalo Flick (il o 
o che aveva o tangenti ai i tedeschi) 

l o inviato 
N — l sotto inchiesta. La a di 

Coblenza, , ha o il e del 
g Jennlnge di ave o un'inda* 

gine sul e . Ciò a 
seguito di una a denuncia -
sentata, qualche settimana fa, dal deputato 
del " Otto Skhlly. Questi, n un lungo 
esposto , e che al e di Co-
blenza, anche a quello di , aveva soste* 
nuto l'evidenza di e i 

a la à a n sede e — 
nel o in o o gli ex mini-

i dell'economia i s e 
f f e l'ex manage del o finan-

o Flick, von h — e le testimo-
nianze che l e a suo tempo davanti 
alle commissioni i d'inchiesta 
(una e e a della a della -

) sulle e vicende dello 
scandalo dei fondi i del Flick a i e 
uomini politici della a . 

n e Skhlly, nelle sue denunce, 
faceva e come appaia del tutto inso-
stenibile la tesi a a suo tempo dal 

e di non ave saputo che -

nizzazione e della Cdu aveva 
funzionato, pe i anni, da » 
di illecite i i da i 

i e . l tutto -
cabili, alla luce di quanto poi è o n 

, appaiono anche 1 «non so» e i «non 
» opposti da l alle e doman-

de del i su una e di i 
che nel i i della Flick o 
come effettuati e a suo nome. 

La decisione della a di Coblenza, cui 
e e una analoga da n i 

ambienti del e hanno o che 
la questione à a a , po-

e e a sviluppi . i 
fa in tv il , alla domanda se nel 
caso a di a a 
a suo o si e dimesso, aveva -
tato di . È una domanda assoluta-
mente fantasiosa, aveva detto. 

a la fantasia è divenuta à e pu  se lo 
scandalo Flick (che a suo tempo ò alle 
dimissioni a e del -
stag e intimo di l l e nel 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

A — Cinquanta, ses-
santa, o e anche cento-
mila. Una a di gente ha 
invaso i la capitale, dando 
vita ad un immenso o 
che si è mosso a delle 9 
da pla2za , -
gendo da via , i i 

, piazza Venezia e 
piazza Santi Apostoli. Una 
sfilata a o . 
Una e manifestazione 
di popolo venuto dal -

, da tutti i i della 
Sicilia, dalla , dalla 

, dalle zone -
motate della Campania, dal-
le e e pe -

e dal o e dal -
lamento, subito, un cambia-
mento e della legge di 
condono edilizio «iniqua e 
sbagliata», a o la 
gente del Sud». Se ciò non 

à tutti l sindaci di -
glia, a e Sicilia si di-

o dalle . 
, hanno chiesto -

i con il e del 
Consiglio , 1 i 
del i pubblici e degli 

, i i -
. 

Assieme ad un miglialo di 
gonfaloni dei Comuni -

i dai vigili , alla te-
sta del o cinquecento 
sindaci e più di mille asses-

i e i di tutti 1 
i , una sel-

va di , , -
scioni. Spiccano centinaia di 

e del . È e 
una folta delegazione comu-
nista con Luigi Colajannl e 
Antonio o della -

, il e del 
e casa e o Lu-

cio , i de-
putati, a cui , 
Saplo delia commissione La-

i pubblici, o e Co-
lumba pe  la a indi-
pendente, Lino , della 

a e e sinda-
co di S. . l -
dente dei o comunista 
dell'Assemblea e si-
ciliana, o , 
l i i del 

. a Lino 
(Sicilia), i ) e 

a . E tan-
ta gente. o venu-
ti da Gela, mille da -

, i pullman da 
. i sono ve-

nuti con , , a 
migliaia con gli immancabili 
fischietti, , -
ni, i dalla Sicilia: da 

, Alcamo, , 
, , -
, . -

sina, Catania, Caltanisetta, 
Enna, , Calafati-
mi. a ; , Ta-

, Lecce, Foggia, An-
, , San . 
a : , 

, Cosenza, a di Ca-
po , San Giovanni in 

, Cittanuova. 

e alle delegazioni 
i tanti , edi-

li , contadini con le o -
nizzazioni di . Sono 
venuti a , o 
la fatica e la spesa di un 
viaggio che a volte è o 
venti . o o 
la capitale con ogni mezzo: 
cinque i speciali con 
5.000 , 600 pullman 
con e 35-40.000 , 
auto, o con camion e 

Claudio Notar! 
(Segue in ultima) 

Bombardato 
l'aeroporto 

di a 
n azione un Tupolev 22 e libico) - -

a escalation - i invia e 

Alle sei di i mattina un o di tipo Tupolov-22 che, se-
condo la o libica, e alle e del Gunt, ha bom-

o o delia capitale del Ciad, . La 
, che si tende ad e e a -

li (è difficil e che i i possano e di un , 
è a a meno di 24 e dal o e 
sulla pista di m nel d del paese. 

i ha o i la e in Ciad di Ja-
gua  e . Nei i o di a so-
no stati installati missili a , e è atteso 
un contingente di 1.300 uomini stanziati nella a 

. 
n a i i hanno fatto e come 

o o in Ciad possa e -
mente . La stampa , condannando l'azione 
di i e , definisce il o e 

o ai i del o . 
SERVIZI A PAG. 2 

PORTOGALLO 
Così Soares 
ha battuto 
i pronostici 

L'unità della a decisiva pe la scon-
fìtta del o s do i 

Festa , decine di migliala nelle e di Lisbona tutta 
la notte a e 11 o , da i suc-

e di Eanes, è il secondo e della a , 
e uscita dalla e del 1974,11 o capo di 

stato «civile*  dopo sessantanni di o dei . 
Nel secondo o delle elezioni il candidato socialista ha 
ottenuto il 5 13 pe  cento o 11 48,72 del o 

s do . L'unità della , il decisivo -
buto dei voti comunisti ~ nelle i del p s ha 
ottenuto fino al 75 pe  cento dei i — sono e 
del o che ha o di e una situazione 

e difficile. ò il e di tutto il paese*, 
ha o il neoeletto, ma ha aggiunto: «S e una fase 
nuova nei i a le e . o 
Cunhal, o dei comunisti , c'è da i 
che «la a oggi manifestatasi possa e in 

. NELLA FOTO: s festeggiato dai suoi . 
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Gli incontri a Belgrado tra i segretari del Pei e della a 

Natta-Zarkhovic: sviluppo e pace. 
non contano solo le grandi potenze 

i cinque e di colloqui -  temi i e i i tra i due paesi e i 
due i nello scambio di i - a  deU'«attivo» della capitale 

ALTRI SERVIZI A PAG, 3 

Nell'interno 

Pedinava fiancheggiatore Br 
Carabiniere ferito a Napoli 

Un e dei i è stato o a Napoli men-
e pedinava un *  delle  a pochi passi dalla 

base Nato. i movente e dinamica. A . s 

Pei e Psi riuniscono assieme 
i propri dirigenti a Palermo 
e nell'aula bunke di o la difesa continua le 

azioni di , in città si è svolta una e congiunta 
degli i i di i e L A .

 nostri inviati ai Congressi 
di Siracusa, Bolzano, Verbania 

Conclusi anche 1 i i di , Enna, Capo 
o e degli i in , l dibattito, 11 voto 

sulle Tesi e la a di . A . 7 

General manager  della Nasa 
destituito dall'incaric o 

n seguito all'esplosione dello Shuttle è stato destituito i 
dal suo o 11 e o l ) 
della Nasa, p E. . A .

l nostro o 
O — «Questo -

o et e l'occasione di 
e un legame -

mai solido e : 
così il o e del 

, o Natta, ha 
sintetizzato 11 senso del suo 
viaggio a . Lo ha 
fatto i i al -
sidente delia Lega del comu-
nisti Jugoslavi Vldoje -
khovic n occasione del -
disi con cui 1 massimi espo-
nenti del due i hanno 
voluto e a di tut-
to l'esistenza di i di 
amicizia, e e 

o o a . 
Sulla stessa lunghezza d'on-
da 11 e : 

a di i 
legami a la Lega del comu-
nisti di Jugoslavia e 11 , 
nonché a i due paesi, 

e tanto più e 
questo scambio di opinioni 
con voi». 

Natta, accompagnato dal 
e della sezione 

i Antonio l e dal 
capo ufficio stampa Antonio 
Tato, aveva avuto in matti-
nata quasi cinque e di col-
loquio con c e con 
gU i i l o 

della a della Lega 
e Vidlc, U -

 esecutivo Stanlslav Sto» 
Janovlc e 11 e 

i Aleksande Sekulo-
vic) della delegazione Jugo-
slava. 

Sul tavolo degli i 
e tutti 1 -

pali temi dell'attualità -
nazionale, dei i a 1 

i (ambedue alla vigili a 
del ) e di quelli -
lo-Jugoslavi n , n 

o politico sulla si-
tuazione e "si è 

e in-
e alla luce delle -

centi iniziative del i e dell* 
Lega del comunisti. Natta è 
stato a , a e 

.  leade Jugosla-
vi, dal canto , hanno 
esposto 1  di una di-
plomazia che si svolge sul la-
ti sia Est-Ovest sia d 
della politica . 

o di i mattina 
si è o di ambedue que-
sti *  diplomatici. 

e d implica, 
o a , un 

Asbtrto Toscano 

(Segue in ultima) 

A coloro che si sono do-
mandati ancora recente' 
mente, e qualche volta quasi 
con dileggio, se  concetto di 
»slnistra» ha a una sua 
validità, è venuta
una risposta sterzante. Che 
siano stati  comunisti porto-
ghesi, con  loro apporto de-
terminante, a contribuire ad 
affermare che non solo la si-
nistra esiste, ma che la sini-
stra, quando é unita, può 
vincere, ci fa particolarmen-
te piacere.  condizioni por-
toghesi non erano certo faci-
li,  nessuno pensava che ci 
'.fosse soltanto un risultato 
da registrare, che sarebbe 
bastato e e le 
cose per 11 loro verso, che fos-
sero superflui coraggio e in-
telligenza politica. Che se ne 
potesse fare a meno là dove 
si discute e si sceglie per le 
candidature e là dove U voto 
stabilisce la opportunità di 
una scelta e di una tattica. 

Quando i comunisti porto-
ghesi ritirarono il  loro «can-
didato di bandiera» ci fu chi 
pensò che al più sì poteva 
trattare di una manovra sul 
due fronti. Quando dichiara-
rono eoe nel ballottaggio 

o fatto campagna 

£ adesso 
una più 
forte 
unità 

di N O 
PAJETTA 

contro  Amarai, qualcuno 
si ò a e che la deci-
sione non poteva essere con-
tusa con l'esplicita scelta del 
candidato socialista. Cunhal 
chiese la convocazione di un 
congresso straordinario, a 

e che sJ poteva 
e solo con una decisio-

ne convinta, che un candida-
to come s non avrebbe 
permesso al socialisti di far-
cela se, non solo tutti l com-
pagni, ma anche tutti gli 
elettori di quella che per fui 
non solo a una -

ca sinistra, non fossero con-
vtn ti. Se insomma non ci fos-
se stata una scelta consape-
vole e solenne da parte di 
quel partito comunista. JJ 
partit o che non poteva essere 
accusato di elettoralismo, 
che non doveva poter essere 
nemmeno sospettato di una 
contrattazione sottobanco, 
della ricerca di un «altro*
teresse, se non quello genera-
le della democrazia e della 
sinistra.  è andati alle ele-
zioni con un appello unitario 
di Cunhal, si è accolto a co-
mizi di massa nell'Alentejo 
«rosso»  pur non amato Soa-
res, e si evinto. 

Quale vittoria? Quella 
dell'uniti:  nessuno da solo 
avrebbe sbarrato la strada 
alla destra conservatrice, 
nessuno avrebbe impedito 
una ondata di riflusso, l'e-
stendersi di una zona di de-
moralizzazione di fronte alla 
protervia della destra.
vittoria del movimento ope-

o e o che si 
sente oggi e pe  pote  re-
sistere, riprendere l'avanza-
ta, che ha appreso una lezio-
ne preziosa contro  settarh 

(Segue in ultima) 

Crescono dei 7% le azioni dei grappo torinese 

I titoli Fiat alle stelle 
Un nuovo boom in Borsa 
n dollaro scende sotto quota 1600 
Borsa sempre più in su, mentre 1 titol i 
Fiat arrivano alle stelle.  dollaro va sotto 
quota 1600 e chiude a 1594. e azioni ordì-
narie del gruppo torinese sono aumentate 

i del 7,2 per  cento, le privilegiate del 7,5. 
A comprarle non sono stati solo gli italia-
ni, ma anche, e massicciamente, gli stra-
nieri. a Fiat sta diventando sempre più 
appetibile anche per  gli acquirenti esteri 
vista la sua attiva presenza nel grandi af-
fari internazionali. a conclusione della 
movimentata vicenda Westland, che ha 
visto la vittori a d» "" 
xa del gruj 
guerre steli 
vorlt o il rialzo del titolo. Un rialzo però 
che va inquadrato nella più generale ef-
fervescenza della Borsa. Vindice di Plana 

 vicenua wesuana, cne n* 
ttorl a degli Agnelli, e la presen-

o italiano nel progetto di 
i hanno probabilmente fa-

c i l i Affar i è salito i del 2,48 per  cento e 
molti titoli,  oltre quelli Fiat, hanno fatto 
registrare una brusca salita. E U caso di 
tutt i gli assicurativi con in testa le Toro, 
delle Olivetti e delle Pirell i e cause di 
questo ottimismo diffuso vanno ricercate 
nella secca caduta del prezzo del petrolio e 
nella continua, inarrestabile discesa del 
valore del dollaro. a valuta Usa è andata 

i sotto quota 1600, mentre il greggio si è 
attestato ben al di sotto del 20 dollari al 
barile. e dati questi che fanno ben spe-
rare per  li futur o dell'economia italiana. 

e previsioni di esperti e centri studi sono 
tutt e positive: calo dell'inflazione, au-
mento della prodottone, riduzione del de-
ficit della nostra bilancia commerciale. 
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La i 
a o 

Nessuna 
a 

senza una 
a 
a 

di O 
A 

A poca distanza dal 12° 
Congresso nazionale della 

 che ha af-
frontato con coraggio le 
nuove caratteristiche di mo-
bilità, di flessibilità, di pro-
fessionalità del lavoro dipen-
dente nel settore dell'agri-
coltura, si apre oggi a
11 Congresso nazionale della 
Confcoltivatori. 

Nata da una 'grande idea» 
di  Grieco (che defi-
niva se stesso, scherzosa-
mente, e di una 
grande idea»), l'Alleanza 
Contadina che poi divenne 
nel 1977, attraverso la «Costi-
tuente*  e la fusione con la 

 l'attuale 
Confcoltivatori, è una forte e 
robusta organizzazione di 

i , -
i i piccoli e medi, 

che ha saputo conquistare 
un crescente peso non solo

 ma  co-
munitaria.  fronte ad una 
crisi agraria resa più grave 
dalla generale crisi economi-
ca non solo la Confcoltivato-
ri,  oggi a da Giu-
seppe Avolio, ha saputo »te-
nere», ma ha saputo via via 
diventare 11 punto di riferi-
mento di ampie forze che
essa hanno potuto trovare 
non solo la loro difesa sinda-
cale e professionale, ma un 

e valido di tutte 
le forze politiche nella rlpro-
poslzione del tema 'agricol-
tura» come tema di fondo di 
qualsiasi ripresa dell'econo-
mia  e di una ade-
guata strategia agricola. 

 mi sembra, sono sta-
te le condizioni di questo po-
sitivo risultato che ha trova-
to ufficiale sanzione nel 1985 
con  della Confcol-
tivator i nel Copa (Comitato 
delle organizzazioni profes-
sionali agricole europee) & 
Bruxelles.  prima, è stata 
la chiarezza dell'obiettivo — 
puntare a trasformare il  col-
tivatore in
agricolo capace di un parti-
colare rapporto di alleanza 
anche con il  lavoro dipen-
dente — unita, tuttavia, alla 
costante aderenza ad una 
realtà profondamente fra-
stagliata e articolata, fatta di 
aziende capaci di tenere il 
tempo con li  progresso e di 
aziende marginali gestite da 
imprese familiari  miste, da 

e ma anche da <con-
vincere» gradualmente a ri-
vendicare aiuti tecnici e
terventi strutturali,  luogo 
di sussidi.  seconda ostata 
la deflazione di un giusto 
rapporto di convergenza e 
sfida con la Coldlrettl. Con-
vergenza nelle critiche al 
Piano agricolo, alla politica 
comunitaria, ma anche sfida 
a seguire un cammino diver-
so da quello del tflancheg-
giamento» e della gestione 
paragovernativa di certi ser-
vizi. 

Non è solo 11 nodo
della  che sì 
frappone tra Confcoltivatori 
e Coldlrettl o la tendenza del-
ta Coldlrettl a rinnovare l'er-
rore di Camiti, attraverso li-
dea di un 'panslndaca ìtsmo 
globale», tatto di neocorpo-
rativtsmo (gli «uffici di -
dotto*) e di nostalgie bono-
mlane per 11 Turale», conce-
pito come un settore di serie 
BoC, bisognoso di una petu-
lante tubila (anche là dove 
gli  degli
tori agricoli sono tutelati da 
altr i organismi, autogestiti, 
di tipo economico). Ciò che 
ha caratterizzato la Confcol-
tivatori rispetto alla Coldl-
rettl — e di ciò tutto  grup-
po dirigente della Confede-
razione è giustamente fiero 
—'ila  scelta piena dell'auto-
nomia. dna autonomia che 
poggia sulla a costante 
di un ruolo proprio -
ganizzazione professionale, 
sulla capacità che l'organìz-
tastone ha dimostrato di sa-
pere creare propri quadri 
(sono centinaia f quadri di 
valore ormai formatisi a tut-
ti  livelli nella Confederazio-
ne) e sulla a
na. 

 sulla stra-
da dell'autonomia c'è ancora 
da fare e da costruire.  la 
franchezza e la ricchezza con 
cui si é discusso nei -

(Segue in ultima) 
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 un clamoroso incidente 

SELLAFIELD — Una veduta degli impianti a. in basso , un'azion e del gruppo «Greenpeace» 

Paura a Sellafield 
dove si ricicla 

uranio e plutonio 
per  conto terzi 

Una congiura 
del silenzio 

durata 
30 anni 

a 
tonnellata 
di uranio 
in mare, 

poi una fuga 
radioattiva 

e 
di Greenpeace 

e il 
servizio in 

esclusiva del 
Sunday Times 

Dal nostr o corrispondant o 
A — Sono giornate molto dure per 

 atomica britannica che, dopo una 
serie di  e rivelazioni clamorose, si 
trova ancora una volta al centro di una fitta 
ragnatela di sospetti, paure, accuse e polemi-
che.  controversa questione non riguarda 
affattole cen trall  nuclearl che normalmente, 
e con livelli  di sicurezza accettabili, produco-
no energia elettrica.  fuoco della critica è 
rivolto, come al solito, sul tanto discusso
pianto di riciclaggio dell'uranio e del pluto-
nio di Sellafield, nella regione di Cumbrla, 
sulle coste nord-occidentali della Gran Bre-
tagna.  processo di ri-lavorazione delle sco-
rie radioattive viene  anche per 
conto terzi.  crìtici da anni dicono: 

 diventati la pattumiera del mondo, è 
ora di smetterla: 

 sequenza cronologica è questa.  20 
gennaio veniva scaricata a mare, in modo 
accidentale, mezza tonnellata di uranio. 
Questo è 11 tipo di emissione contro la cui 

 pericolosità si batte da anni 11 grup-
po ecologico Greenpeace che ha più volte cer-
cato di  l'operazione con audaci 

 sul fuoribordo.  governo della 
 da  ha nuova-

mente elevato la sua protesta. All'atto della 
dispersione a mare soffiavano venti di nord-
ovest che hanno sospinto  materiali radioat-
tivi verso le popolose coste del sud-est
dese.  chiede un intervento immediato, ga-
ranzie migliori, sollecita notificazione  ca-
so di nuovi incidenti. 

 rischi e le mal funzioni di Sellafield sono 
sempre stati coperti da una pesante cortina 
di silenzio ufficiale.  dipendenti, all'atto del-

 firmano  famoso articolo 2 della 
legge sul segreto di Stato e, qualunque cosa 
accada  della centrale, non devono 
parlare, pena la denuncia al Tribunale. Gli 
impianti sono sorvegliati da un corpo di poli-
zia speciale, semiprivato, con poteri eccezio-
nali, che risponde solo alla direzione azien-
dale, Brltlsh Nuclear

 5 febbraio, però, qualcuno ha parlato al-
la stampa raccontando che alle 9 di quella 
mattina una nube di gas radioattivo era 
scappata da una valvola difettosa sprigio-
nando nell'aria circostante cinquanta micro-
curie di nitrato di più tonto. Nel reparto B-205 
era  corso 11 processo di separazione e pu-
rificazione dell'uranio e del plutonio estratti 
dalle barre di uranio esausto che arrivano a 
Sellafield dalle varie centrali britanniche e 
da altri  paesi stranieri.  barra viene
mersa  un solvente di acido nitrico caldo 
all'inizio  di una sequenza assai più lunga e 
complessa. È stato a quel punto che è avve-
nuta la 'fuga*. Un gruppo di tecnici della ma-
nutenzione pare avesse tolto la copertura di 
protezione ad una pompa che stava esami-
nando. 

 dopo  monitor di sicurezza segnala-
vano livelli  di contaminazione
Suonavano l clacson, lampeggiavano le luci 
dell'allerta -gialla* (secondo grado di gravi-
tà). Settanta operai venivano fatti evacuare, 
ma ci sono volute due ore e mezza prima di 
localizzare la perdita e chiudere la falla. Nel 
frattempo, attraverso 1 ventilatori,  vapori 
tossici nebulizzati si erano diffusi anche al-
l'esterno dell'edificio. Alcuni lavoratori 01 
numero è  per la reticenza della 
direzione) pare abbiano  d'un colpo 
solo una quantità di radiazione pati al livello 
massimo di tollerabilità sull'arco di un anno. 

 ha riacceso un vecchio dibattito 
sul troppo frequen ti  a Sellafield. Ad 
esemplo: la popolazione del sei comuni circo-

stanti registra da qualche decennio una
denza di cancro e leucemia, soprattutto fra
bambini, superiore al resto del paese. Coinci-
denza fortuita?  come spiegare allora che 
una irosa» patologica analoga è presente an-
che attorno ad altre set  atomi-
che  altre regioni?  nomi sotto sospetto 
sono quelli di Aldermaston, Burghfleld e Ho-
ly  militari),  Slzewell, Win-

 e l'estuarlo del fiume Severo. 
C'è una organizzazione apposita per la 

'protezione radiologica nazionale» (Nrpb) ma 
ha sempre emanato rapporti tesi a minimiz-
zare, a rassicurare. Una  medica, 
presieduta da slr  Black, lavorò sul 
dati fornitigli  dalla Nrpb.  calcoli ufficiali 
erano che, fra 11 '52e 11 '53, solo quattrocento 
grammi di uranio erano andati dispersi nel-
l'atmosfera.  una battaglia di molti an-
ni,  dottor  Jakeman (che a quell'epo-
ca lavorava a Sellafield) è riuscito a far am-
mettere alle autorità che non si trattava so-
lamente di quattrocento grammi, ma di ben 
venti chili. Una verità atroce, coperta dalla 
congiura del silenzio per oltre trent'annl.
ha rivelato domenica scorsa, in una sensa-
zionale esclusiva  prima pagina,  Sunday 
Times. 

 c'è di più. È stato rivelato  questi 
giorni anche 11 rapporto confidenziale di uno 
psicologo clinico, dottor  Wilklnson, 

 quale afferma di aver trovato numerosi ca-
si di neurosi e  fra 11 personale 
sclen tifico di Sellafield.  blen te è segreto, 
claustrofoblco, la responsabilità e la tensione 
sono opprimenti.  la direzione azien-
dale non ha mal ritenuto necessario impie-
gare uno psicologo professionista per consi-
gliare e tenere sotto regolare esame migliala 
di dipendenti sempre di più esposti alla pos-
sibilità di errore umano: la lacuna, la caren-
za più temibile  un complesso e delicato 
sistema di lavorazione come quello atomico. 

 fabbrica di cioccolato  — osser-
va 11 dottor Wilklnson — ha uno psicologo a 
tempo pieno: perché non ce ne dovrebbe esse-
re uno anche a Sellafield? 

 atomica nella centrale del Cum-
brla ha mobilitato un  fronte di 
opposizione che va dal laburisti al socialde-
mocratici e al liberali, ma che conta anche 
alcuni deputati conservatori.  »verdl», dal 
canto loro, rinnovano la campagna.
ciazione 'Amici della terra» chiede
diata sospensione di ogni attività a Sella-
field.  l'altro, dopo la 'fuga» del 5 febbraio, 
ci sono stati due scioperi di protesta fra gli 
edili che stanno costruendo una nuova cen-
trale di ri-processo (progetto Thorp per un 

 di ossido termale) accanto a Sella-
fìeld. 

Una commissione parlamentare prenderà 
fra poco  esame la convenienza economica 
di continuare con la pericolosa lavorazione 
delle scorie atomiche. Una volta.  riciclag-
gio era finanziariamente assai profìcuo. Og-
gi pare che l'abbassamento di prezzo delle 
materie prime sconsigli la continuazione di 
un riciclaggio che, con le dispersioni acci-
dentali  mare xfnell'aria, ma anche con gli 
oneri crescenti costituiti dal depositi sotter-
ranei, sta ormai rivelandosi  dal 
punto di vista della sicurezza.  cortina 
di segretezza ufficiale nessuno sa però quali 
siano le considerazioni di utilità che attual-
mente vengono fatte dalle autorità militati 
circa 11 plutonio che viene estratto dalla ri-
lavorazione a Sellafield e che serve natural-
mente all'allestimento di altri  ordigni atomi-
ci. 

Antonio Brond a 

Case abusive , tasse esose 
su nave. i o i 
a a é non avevano 

o posto sui mezzi di 
. 

La testa del o è al Fo-
i , la coda a piazza 

. , piazza Santi 
Apostoli a pe  11 comi-
zio, la gente occupa una -
te di piazza Venezia e l mani-
festanti sono a a -

e via . S  canta, 
si , scandendo slogan, si 

a la : «Oblazione, 
scippo di Stato», «  soldi della 

a o al -
, «Le case, e de-

gli , n Sicilia 
800.000 case abusive e solo 
2.000 domande pe  11 condo-
no», «mai più abusivismo, 
ma , «Niscemi 
27.000 abitanti, 8.000 case 
abusive», «Non slamo specu-

, ma i edemi-
i nel cinque continenti», 

i noi i fa tv di Stato». 
S  è o di una -

sta composta, civile o 
una legge sbagliata». l -
sidente del comitato o 

del sindaci, o , 
comunista, o cittadino 
di a che ha concluso la 
manifestazione dice che di 

e a dieci milioni di abu-
si, ci sono state appena 
50.000 domande di sanato-

. , la legge ha avu-
to una a di massa. 

i ad e que-
stione sociale e a 
che tocca milioni di famiglie 
(di cui l'80% ) si è 

o con una legge ingiu-
sta e inefficace. e ille-
giblll e inapplicabili. S  sono 
umiliati 1 i delle -
ni e, come pecca finale, ecco 
l'oblazione, e in-
costituzionale che mette al-
l'incanto l'amnistia, vende a 

o o un atto di cle-
menza del Capo dello Stato, 

e la a della ven-
dita delle indulgenze. L'im-
patto della legge con la -
tà è stato , -
gue . La a 
non viene chiesta, non -
ché mancano 1 moduli (è 
successo anche questo) o 

é 11 catasto soffoca, 
piuttosto é la maggio-

a l'ha . 
S'è fatta una legge nazlo-

nale pe o e , 
ge o e o Cala-

, non tenendo conto che 
o è l'abusivismo in 

a e in Sicilia, in 
e e in . -

so è l'abusivismo del d -
spetto a quello del Sud, che è 
pe n e abusivismo di 
necessità. La gente ha soddi-
sfatto un bisogno atavico di 
casa a o di i sa-

, i di tutta una 
vita, spesso , lavo-

o o pe e un 
sogno antico: la casa pe  sé e 
pe  1 figli . e o che 
hanno lottizzato, i palazzi-

, non vengono toccati 
é hanno venduto. 

Se la legge à cosi 
com'è — continua 11 -
dente del comitato del sinda-
ci — chi à o à 

e e milioni e mezzo di 
case, se nessuno à la sa-

? Lo Stato ha -

to sui sindaci a -
sponsabilità di e fine, 
solo con la , a 

a i di o 
el , i 

solo a che ci sono milioni 
di famiglie che sono state co-

e a e abusiva-
mente pe e quella casa 
che lo Stato non è o a 

. 
Ed , denuncia , 

non facendo alcuna distin-
zione a abusivismo di spe-
culazione e di necessità, 11 

o manda allo -
glio 1 sindaci, chiamando es-
si soli a e conto dello 
sfascio e o o solo 
la via della , pena 

e pe  omis-
sione d'atti d'ufficio. a il 

a non si e con-
dannando centinaia di sin-
daci. Ai sindaci non à 
che . E lo , e 
lo o n massa. 

 sindaci sono venuti a -
ma pe e al o 
di e la legge, é 
— è stato o — non sa-

à applicata, é non en-
à nelle cosse dello Stato 

e la decima e del 
i i in bilancio, 

é l'oblazione è insop-
e in quanto da pila-

o della legge si è -
ta nel più e ostacolo al-
la . Ecco é
sindaci chiedono la -
sione dell'oblazione, la possi-
bilit à fino al o '85 di ac-

e alla ; o 
o della a an-

tlslsmlca, i nelle 
zone «a » non à es-

e a alcuna sana-
. Queste e debbo-

no e accompagnate da 
una e delle -
ve e che -
no al 1942, e da una 

a esigenza di massa 
del e e , da 
esigenze i nuove. 

Se non si à la leg-
ge, dicono 1 sindaci (che i 
sono stati i al Senato 
dal o del , non ci 

à a e ci o 
e demolizioni o acquisi-

zioni. a ci o -
simi i di e pub-
blico. n Sicilia e nel Sud, pe
auestionl meno i 

ella casa, ci sono state -
volte con i di mu-
nicipi. e ciò 1 sinda-
ci1 si . Le leggi 
non possono non tene conto 
della à sociale. 

a manifestazione — ha 
o Lucio i — 

ha o che solo l'im-
mediata e e modifica 
della legge può e una 

a a a le 
i masse i del 

o e lo Stato -

f iubblicano. Le e che 
1 l ha avanzato in -

mento, e che a la mag-
a di o ha -

spinto, sono la soluzione giu-
sta: e l'oblazione, 

e la a alle -
gioni, e tutti 1 -
venti del condono nel -

, e le e 
e sismiche, e le 

. 

Claudio Notari 

quale si o coinvolti 1 
i i del i 

i e dei i 
della Fdp) è stato e 
una mina vagante sul cam-
mino della coalizione, la no-
tizia, , ha avuto a n 
l'effetto di una bomba. 

i si sono i 
a e che secondo il di-

o tedesco a di 
un'inchiesta non ha nulla a 
che e con una -

Fondi neri 
nazione , ma -
sponde, più o meno, a quella 
che da noi è la comunicazio-
ne . Tuttavia, si è 
fatto subito , l -
nali tedeschi sono molto 
cauti e in , se deci-
dono di da  seguito a una de-
nuncia, significa che hanno 
fondati elementi in mano. 

Tutto lascia e che un 
atto cosi o come 
quello o dalla a di 
Coblenza s.ia stato molto ben 
meditato. È la a volta in 
vent'annl, , che un 

e n a viene 
fatto oggetto di una inchie-
sta . 

a il e non 

à al g una 
e e a 

e nei i di 
. a se nell'indagine 

e o -
e a e 

denunciate da Skhlly, ciò di-
e inevitabile, met-

tendo la a di 
a di e a una 

scelta delicatissima: affossa-
e l'inchiesta o e di 

fa e 11 capo del go-
. e tutto, un -

nale, a a delle com-
missioni , non 

e difficoltà a i 
e le e -

sime del Flick, dalle quali, 
stando a i e voci 

, o pe-
santissime e a o 
della Cdu e del . 

Quest'ultimo ha fatto su-
bito , , quale à la 
sua linea di difesa. Le accuse 
di Skhily sono , ha 
fatto e al suo e 

Ost: davanti alle commissio-
ni i l ha det-
to tutto ciò che sapeva e n 

a buona fede; il can-
e è . o 

più , , il -
o alla a -

 ha annunciato 
che è stato già nominato un 
avvocato che à al-
la difesa di . S  chiama 

s . 

Paolo Soldini 

si provinciali e di base senza 
distinzione dì appartenenza 
a partito fanno pensare che 

 Congresso nazionale saprà 
compiere ancora nuovi passi 
avanti facendo leva soprat-
tutto sulle nuove giovani le-
ve di coltivatori e di coltiva-
trici. È vero che c'è un pro-
cesso di  nel-

Nessun a ripres a 
le campagne, ma è anche ve-
ro che 1 giovani che restano 
sulla terra o tornano sulla 
terra sono portatori di una 
cultura, di una capacità tec-
nica, di una professionalità 

che se saprà saldarsi nell'a-
zienda familiare con 11 patri-
monio di conoscenze del loro 
padri, potrà garantire un
telligente uso di quella rete 
di servizi tecnologici e di ri-

cerca per cui ci battiamo da 
anni.  poiché tra questi gio-
vani ci sono  maggioranza 
donne, non disposte a subire 
le condizioni di vita delle lo-
ro madri, ecco aprirsi una 
prospettiva nuova, ecco di-
svelarsi una forza nuova che, 

 ritardo sul centri urbani, 
potrà dare tuttavi a molto, se 

appoggiata da organizzazio-
ni sindacali, professionali, 
politiche. 

 nostro augurio diretto e 
il  nostro saluto lo porteremo 
al Congresso.  voglia-
mo formulare un altro augu-
rio:  che tutto 11 partito segua 
con l'attenzione che merita 
un'assise che affronta una 

delle questioni nodali dell'e-
conomia  nodale per 

 deficit agroalimentare, no-
dale per l'ambiente e il  terri-
torio, nodale per i rapporti 
con  nodale per 11 
problema del lavoro e del-
l'occupazione. 

Luciano Barca 

smoeha visto come possono 
combattere uniti  anche colo-
ro che diversità e magari di-
vergenze gravi hanno tenuto 
divisi e opposti su questioni 
essenziali gli uni agli altri. 

Anche la destra era riusci-
ta, dopo un non facile trava-
glio, a trovare l'unità.  fatto 
che 11 compromesso non le 
abbia permesso di vincere ne 
ha sottolineato 11 carattere di 
un pateracchio che non ha 
avuto forza di attrazione e di 
mobilitazione. È venuto per 
lei in questo schieramento, 

 alla delusione,
momento della crisi, una cri-
si che non può che

Più fort e unit à 
la reazione sociale e le vellei-
tà politiche  tese ad
lire le conquiste della rivolu-
zione portoghese e farle fare 
ulteriori  passi  dopo 
quelli che per tanta parte 
erano dovuti alla divisione a 
sinistra e alle promesse di 
una ripresa reazionaria. Non 
pare azzardata la prospetti-
va di ulteriori rotture  seno 
alle forze conservatrici, una 
resistenza a tentazioni di al-
leanza e a cedlmen ti da parte 

di gruppi di centrosinistra 
dimostratisi  ancora 

 questa occasione, anche se 
hanno votato per Soares. 

 in crisi dovrebbe essere 
l'anticomunismo anche in 
quelle zone del partito e del-
l'elettorato socialista, là do-
ve se non virulento era stato 
fonte di sospetti, di domande 
preoccupate o più
to dal cosiddetto istallnl-
smo» (perché a questi si è ar-
rivati) di Cunhal e del suo 
partito. 

Sono elementi questi che, 
 all'effetto

giante della vittoria unita-
ria, possono aprire nuove 
possibilità di dialogo e di la-
voro comune, fra comunisti 
e socialisti e con le altre forze 
democratiche, che formano 
nella loro articolazione la si-
nistra portoghese e rivendi-
cano in modi diversi l'eredità 
della  del garofa-
ni e 11 grande moto popolare 
e dell'esercito del 25 aprile. 
Queste nuove possibilità si 
potranno manifestare in-
nanzitutto nel movimento 
della ripresa unitaria, perse-
guita con tenacia dal comu-

nisti.  potrà avere qualcosa 
di concreto e di nuovo per
governi locali, o almeno lo 
speriamo superando gli ef-
fetti deteriori, per molti co-
muni dopo le recenti elezio-
ni, che hanno visto indeboli-
te la presenza comunista
lmportan ti regioni e la possi-
bilità di una partecipazione 
delle forze democratiche e di 
progresso. . 

Una cosa dovrebbe esser 
chiara, e noi ci auguriamo 
che lo sarà per 11  1 
giochi non sono fatti, per ri-
cominciare di nuovo con di-
visioni e contrasti.  sono 
possibilità nuove, nuove 

strade sono aperte,
per andare avanti con l'ani-
mo e coi processi positivi che 
hanno permesso la vittoria 
della sinistra nelle presiden-
ziali. Una vittoria natural-
mente, non la vittoria. Altre 
esperienze ci hanno anche 
recentemente  che 
il  problema della gestione 
del risultati è determinante, 
che divisioni e rimpallo di 
responsabilità, anziché an-
dare dall'unità a una più for~ 
te unità, sono sempre in ag-
guato e possono determinare 
effetti deleteri. 

Gian Carlo Pajetta 

o al movimento 
del paesi non allineati, di cui 
lo o e Tito 
fu uno dei i . 
Oggi i non allineati stanno 

o un e in cui 
intendono e in -
mini e -
mati gli i a d e 
Sud. o — ha detto in 

o c e 
il i — che già oggi sia 
del tutto evidente l'insoste-
nibilit à dell'attuale sistema 
del i economici -
nazionali. l mantenimento 
di questa situazione, in cui 

e più si o -
si e sconvolgimenti, spesso a 
scapito dei paesi in via di svi-
luppo, e l'umanità 
senza . l -
dente della Lega ha cosi -
seguito: n questo contesto 
vediamo molti punti di con-
tatto a il movimento del 
non allineati e i i -

i dei paesi sviluppati. 
Noi slamo convinti che le 

e dei paesi non alli-
neati pe  la e degli 

i i economici in-
i siano giuste e 

, -
tando la via d'uscita alla cri -
si nei rapport i economici in-
ternazionali.  paesi svilup-
pati non dovrebbero ante-
porr e i loro vantaggi mo-
mentanei al rischi che l'at -
tuale situazione contiene po-
tenzialmente anche pe . 

 questo 11 sostegno all'a-
zione dei paesi non allineati 

a e 
di saggezza e di -
za politica». 

i e Lega si sono i 
o sulla necessità di 

e in i nuovi il -
blema degli i -
Sud, a e da quello 
immediato dell'indebita-
mento, e hanno auspicato un 

e impegno dell'Onu 
n questo campo. Gli squili-
i i sono un 

e di instabilità e quindi 
una e minaccia alla pace: 
non possono dunque e 

i da un o 
che si e anzitutto la 
difesa della pace stessa. «Ci 
impegnamo — ha detto a 
questo o c 
— affinché tutte le questioni 
globali vengano e at-
traverso trattativ e -
zionali che si svolgano nel-
l'ambit o del sistema delle 
Nazioni Unite. 

Proporsl di rafforzar e la 
pace nel contesto di più giu-
ste relazioni i 
significa misurarsi sul gran-

BELGRADO — L'incontr o tra la delegazion i dal Pel  dalla Lega dai comunist i 

Natta-Zarkhovi c 
di temi della distensione, del-
la sicurezza e del disarmo: in 
breve aggiungere all'ottic a 
Nord-Sud quella Est-Ovest, 
visto che il persistere della 
competitività tr a 1 blocchi è 
all'origin e del rischi più gra-
vi nell'epoca degli arma-
menti nucleari. i questo ar-
gomento Natta ha parlato 
diffusamente o 
nel tardo pomeriggio di i a 
un vivace attivo dei quadri 
della a di Belgrado per 
esporre le Tesi precongres-
suali del Pei. 

«Occorre — ha detto — 
mettersi sul cammino che 
ponga fine all'azzardo sem-
pre più pericoloso della di-
sputa tra le due superpoten-
ze per  la conquista della su-
premazia strategica nel 
mondo e sul mondo*. Sottoli-
neata a opposizione 
del Pel al progetti di ricerca e 
di sperimentazione delle ar-
mi spaziali da qualsiasi parte 
essi vengano». Natta ha af-
frontat o il tema dei blocchi 
e, di lì, della necessità che 
non solo le superpotenze 
svolgano un ruolo di prim o 
plano nella definizione di 
equilibr i più sicuri. «Noi sla-
mo persuasi — ha detto — 
che l'equilibri o tr a l'Alleanza 
atlantica e U Patto di Varsa-
via non sopporti rottur e uni-
laterali ; che 1 legami storico-
politico-economici a l'Eu -

ropea occidentale e gli Stati 
Unit i costituiscano una real-
tà rilevante e profonda: ma, 
nel contempo, che la Comu-
nit à europea abbia un'ogget-
tiva necessità di autonomia 
di interessi e di fini,  da tra-
durre. in atto eoo la sua 
unificazione*. 

Nel brindisi Natta aveva 
espresso compiacimento per 
i risultat i del vertice di Gine-
vra, ma aveva aggiunto: a 
sorte della pace e del disar-
mo, della libert à e -
pendenza del popoli, del loro 
autonomo sviluppo, non può 
essere affidata solo alla poli-
tica del vertici, né può essere 
delegata alle due maggiori 
potenze e al due blocchi poli-
tico-militare». 

Per  gli Jugoslavi è stato un 
o a nozze: da sempre la 

loro storia di Stato unitari o 
coincide propri o col tentati-
vo di affermare 1 diritt i del 
singoli paesi al di fuori del 
blocchi. Zarkovlc ha detto -
ri n proposito: «Oggi 11 desti-
no della pace non dipende 
solo dalla volontà del paesi 
più grandi, anche se essi 
hanno certo un ruolo impor-
tante e una grande respon-
sabilità. l desUno della pace 
dipende sempre più dall'atti -
vit a di tutt e le forze pacifi-
che, democratiche e progres-
siste del mondo». 

Prima dei colloqui a le 

delegazioni e poi intervenen-
do all'attiv o quadri di Bel-
grado, Natta ha o 
sull'importanz a che il Pei at-
tribuisce alla prospettiva eu-
ropea come fattor e di positi-
vo sviluppo delle relazioni 

. Ai quadri del-
la capitale ha detto: a 
"scelta europea", che 11XVU 
Congresso del Pel dovrà ap-
profondire, e la nostra scom-
messa, il nostro tentativo di 
risposta a molti degli ardui 
problemi teorici e politic i che 
la spaccatura e e l'in -
terdipendenza crescente tr a 
le varie aree e i vari fenome-
ni della realtà mondiale 
stanno ponendo a tutt e le 
forze rivoluzionarie, demo-
cratiche, di progresso che 
vogliono salvare e cambiare 
la vita umana, nel senso del-
la giustizia sociale e della li -
bertà . Oltr e 
che allo scacchiere europeo, 

a e Jugoslavia apparten-
gono a quello del -
neo e vivono quindi in prim a 
persona l'aumento, estrema-
mente allarmante,delte ten-
sioni in questa parte del 
mondo.  colloqui di Belgra-
do sono stati perciò un'occa-
sione per  ribadire  la necessi-
tà che d sia nel -
neo una reala e di 
tendenza e che l rapport i po-
litic i tornin o a e 
anche lui cammino della di-
stensione e della cooperazio-
ne. A questo proposito Natta 
e Zarkovl c hanno espresso 
l'auspicio che la prossima 

a di Tunisi a 1 
paesi i possa de-

e una svolta positi-
va. a parte allarme è 
stato manifestato per  le -
ziative militar i statunitensi 
al largo delle coste libiche. 
Sono stati riaffermat i il di-
ritt o del popolo palestinese 
ad avere una patria, quello 
della sicurezza per  tutt i i 
paesi , la con-
danna del o e la di-
stinzione a questo e lotte di 

. 
Un esemplo di -

ne a a lo 
hanno dato propri o a e 
Jugoslavia, col trattat o di 
Osimo del 1975, che Natta ha 

i definito come «esempla-
e soluzione, nello o di 

, di vertenze aperte 
tr a gli Stati». Pur  nella loro 
diversa collocazione rispetto 
ai governi del loro Paesi, il . 
Pei e la a hanno dato un 
apporto determinante nel fa-
vorir e il miglioramento delle 
relazioni tr a i due i e in-
tendono continuarlo a' darlo 
— è stato ribadit o ieri — per-
ché queste siano sempre più 
costruttive e reciprocamente 
vantaggiose. 

Quello dell'autonomia è 
un punto fondamentale: l 
processo storico, la realtà at-
tuale, la prospettive futur e 
escludono — ha detto Ales-
sandro Natta al quadri di 
partit o di Belgrado — che si 
possa riparlare  di un movi-
mento comunista come or-
ganizzazione avente un suo 
centro, una sua strategia 
univoca, sue articolazioni 
organizzative». 

Oggi 11 segretario generale 
del Pel conclude la sua visita 
ufficial e in Jugoslavia con 
un colloquio alla presidenza 
della federazione e con una 
conferenza stampa. i la 
sua agenda — molto densa 
— ha visto anche un -
tr o con l'ambasciatore d i ta -

a a Belgrado, o Ca-
staldo. e Jugoslavo 
— confermato dall'attenzio-
ne con cui 1 mass media di 
qui seguono 11 viaggio di 
Natta—è stato ulteriormen-
te sottolineato dalla presen-
za di esponenti di primissi-
mo plano della a al pran-
zo conclusosi i con 1 brin -
disi di cui si è detto. Cerano 
tr a gli altri , oltr e natural -
mente a Zarkovl c i membri 
della presidenza della a 
Al i Sukrij a e n -
savac e 11 Presidente dell'al-
leanza socialista Gljckov. 

Albert o Toscan o 

Nel primo anniversario della scom-
parsa del compagno 

G A AVVENENTE 
) 

la moglie. la figlia, il genero e il ni-
pote o ricordano con dolore e caro 
affetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono . 50 mila 
per."Unitd . 
Genova. 18 febbraio 1986 

Nel quinto anniversario della scom-
parsa del compagno 

O O 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 10 mila lir e 
per  l'Uniti. 
Genova. 18 febbraio 1986 

Nel 1*  anniversario della scomparsa 
di 

E E 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob-
bero e o stimarono. 
Guardavalle. 18 febbraio S 

Nel 6- anniversario della scomparsa 
dell'avvocato 

O O 
la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e al partit o 
Giardini-Naxos. 18 febbraio 1986 

Dir attor e 
EMANUELE MAC ALUSO 

Condtrattor o 
O A 

Die « l im a rasponaatrit o 
Gwsapp s F. Msftnafl a 

EdHrtca ) S.p.A. «d'Unita 1) 

lacrìifcM M al ft . 243 dal Ratsàttr a 
* «j«jj»nÉ**/«*»a» « * f */***> *afe^*n» 7 *w*a««j ww^nm&^%9 «av 

Stamp a dal Tribunat o di Roma 

noi nogiatr o dal Tr»iana1« di Ho-
ma n. 4559 

REDAZIONE E AWM 
«TRAZIONE: OOISS Ro«M. ««
Taurini . 1 t - Tel. 
4950351-2-3-4-S 4SS12S1-2-3-4-S 
- Tale* « 1 3 4 4 1 . 20142 I B M 
N M o Tasti . 7 1 - Te*, 
TARIFFE 01 ABBONAMENT O A SET-
TE RMWTRfc (TAUA (con Baro omop -

) a*Mw C 1t4.000._jM>ma»u > 

TO SOSTONTORS lir a 1.00O.O0O: U 
0OO.OOO; L. 300.000 - Va 
mt C O 430207 - Salraion » «n i 

PUBfJUCJTA : mSUtmi '««jcarit A « | 

Tal. «OZI «313; mmm. atesaa San Lc> 
rana * In Lucin a 2«  Tel 104) «72031. 

 «me* Via 4M TatjrM . 1» 
VH 4 1 P i l l i l i . » 
.Te*. M / 4 4 3 1 4 3 O01SS 
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